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PRONOSTICO 
D E L L' A N N O 

M. D . LXVII. 

Di Tomalìno Girardelli da Trent{),fopra le quattro fiagioni 
dell'anno, con il raccolto del prefente, & con la 

dichiararionc del Pronoll:ico dii fa m o 
fiflimo Melfer Antonio 

Torquato; 

Q!! al narra li marauigli151ì auuenimcnti che hanno 
daincçrrere, fino l'anno. r 58 o. ...--

STAMPATO I N NOVARA, 
con Jicentia de' Superiori . 
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p RON OSTI C O DE LL"ECC E LLENTIS SI M O 
Melfer Antonio Torquato, Aflrologo precbriffimo; 

nelquale li tratta del danno & euerlione 
di tu tra l'Europa • 

Scritto a Mathtia Serenifsimo Re d'Vngharia l'anno J 4 s 0 • 

predicendoli quanto fucceder:ì per 
lino l'anno. q So. 

SOno molte cofe Re Serenifsimo, lequali fanno gli huomini dir 
uini, & quali immortali; llche non procede per altro fatuo che 

per meggio delle virtu, lì come teflifica 1! gran f1lofofo Ariflotile 
nel fettimo di I'Ethica, & in altri luoghi ne i quali dice h contem; 
pia tione de l'elfentie aflrane elfer caufa de la noflra felicità, mafsit 
ma mente penetrando lì i fecreti de le co[ e c'hanno a venire, & la co' 
gnition~ de le core palline, il che gioua a rutti i mortali, porendoli 
loro( da la diuina volontà aitati)hberar da ranrevaried de pericoli 
Be fouenir 311e mi ferie de Stati Be Prouincie, a i quali la efperienza 
de molti Aflrologhi ha giouato,lì come di Talete refl1fica il fapien1 
risfìmo Filofofc; fì guardano li Signori, lì prouedono i Principi, le 
Città (ì faluano quando per virtu di fapienti Aflrologhi fono auer 
tiri de gli occorrenti trauagli; Il che ne dimoflra l'onnipotente Id t 
dio per infiniti fegni, Be fa fii apparer cofe mirabili & fpauenteuoli 
all'mtellerro noflro, ora per fcienza de rtelle, come per caufr fecon1 
de ne dimoflra per i C limati delle prouincie del mondo, quel che 
habbi da cedere de mutationi de flati de prencipi, & trauagli de p o 
poli,noui religioni,noue leggi, & altre cofe virir, lequali cofe tutte 
come parerà qui nel noflro Pronoflico (quando ldd1o non n'habbi 
pietà) s'nanno da vedere n eia noflra Europa. Ho penfato io Se1 
renisfìmo Re, fcriuerti quel ch'io vedo, & farti intendere quel ran1 
to che gli cicli,& le flclle ci minacciano con quello, che fecondo il 
giudicio nofiro ha uri fiimato fauoreuole, m'e parfo anchora fcri1 
uerli l'opinione noflra fopra a' giudici che n'infegnano i pianeti del 
cielo, & fpechlmente a te per l'aiuto tuo dii che fiasfì al prefeme 
r Europa lìcura da le m an del Turco,& per il tuO gouerno la eh n~ 
fhana republica fia contenta defendendola da gli Infide li, da l qua h 
fempre ha patito gran trauagli, feguirò dunque quel che vedo 
apparecchiarfi [i a danno de la Republica Chrifliana, quanto a 
l'utile. 



Quanto al Regno nel qual la volontà d'Iddio & il con !i gli o d~ 
gli huomini r'hanno eletto Re, Prencipe, e Signore,dicoti, che Or.o 
romani nel Regno tuo hanno da far grandisfima firage & ruina,dl 
modo che ne pamai grandis!imo danno, poi quando 10 uedo farai 
aiutato da Germani, Spagnoli,& Italiani, a ralche re!lerai alquant 
t o confolaro; Sed mundum fìnis: poi verrà v no che farà nro lmt 
perarore,& acqui!lar:ì non tanto l'Vngaria perfa come ancora il r~ 
gno di Co!lanrinopoli,qualfar~ ai giorni, & anni determinati dal 
nugno Iddio feguendo fino al mille fimo dell'anno I 5 So, Quello 
lmperator fcd Germano Au!lnco, & regnerà nelle parre Orien' 
rale,& la gloriad'Vnghariaallhora inalzaras!i alle !lelle; quiui lì 
vedrà Bllfantio nhauro, & poco giouer:ì al Turco hauer fprezzat 
ro !J religione Chri!liana, & hauer pollo gli osfi di nurtiri Santi 
auanri i cani; dolerasfi anchora de la morte d1 Co!lanrino, & d'hat 
uer d erro Hic dì Chnfi1anorum Re x. Con quello vituperio de 
fu o i paffari, fcr:ì rn!lo Orromano dc leviruperofe marre tanto di 
Cofianrino collle di quelle marrone coli mal trattare, & morte do t 
lcrasfi dico della morte dar t a a ranri vecchi & giouani fenza picd, 
perche effendo !lato Co!larinopoli de Chn!liani, M. C. LX XXXI. 
anno ritornerà farro al !lendardo di Chri!lo Giefu faluator nofiro. 
Ora quiui chiamo aiuto da Iddio awò procedendo piu oltra anar 
rarri quello e quanto (eri io quello tempo; Prima dico de beli cont 
fiderare per l'Ecclipfe del Sole,& della Luna con il grado di Virgit 
ne. La congiuntione de le !l elle erratice, Marte,Mercurio,G10ue, 
V enere, Saturno,& vederasfi che per gli anni auuenire fi come per 
virtu de fegni & Pianeti, con li fegni quali gli vccelli ci dimofira, 
& chiaramére ne minaccia come ti dico gran danno, & il principio 
del rutto fari da la Italia,& cominciar:ì da le magsior ca fare a per• 
turbarlì non fola in vna o in due, ma torre le città d 'Italia, & far:ì 
ne gli Chn!liani tanta difcordia che l'uno per l'altro farà mal trart 
raro,thiameranno il Turco per aiuto alladefiruttione loro,rrafcor 
rer:l il Turco tanto nelle parte della Italia quanto neli'Vngharia, 
farà piangere vna parre dell'Europa, farà fcacciaro da Napoli, la 
ca fa d'Aragona hauranno efpulli quelli di c afa Sforzefca; il Gallo 
Re dannegiad non tanto la Italia, ma etiam rutta la Chn!lianità. 
Vederasli molte mine de c afe nobile,& molte faranno cffaltate; lta 
li a ha da piagere perche rutta la vedo mal trattata & veggiob pian 
gere in!ieme con la Gallia per la morte de fuoi che lì apparecchia; 
Rauenna ferà parte de dolori rutta l'Europa far~ fotto fopra,fe vfe 
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d tradimenti Bl nuouì modi di guerreggiare,Blmoltc guerre ciuili 
faranno; nelb Germania vniranfi inGcllle l'Imperio, & defiafh, & 
fcacciaranno Prancefi d'ltaha, fono 1lquai molti penfandofi venir 
grandi nell'Italia periranno, mancherà Cefare,& m quel tempo fu' 
fciraranno nou~ (erre nelle parte Occidenrah donde la Romana 
Chiefa ne fenrir:ì trauagho crearasfi v n nouo Cefare fono alquale 
vcderanlì grandJ~!imJ mouimentJ & farà Alemano qual farasfi Si' 
gnor de molte Ciu:ì de Infubri farà pace & tregue tanto cii il Pon 
tefice quanto con il Re di Francia,però riiperanfi tra loro,& ogn'u 
no vorrà che la ragionlìa fu;., il Re sforcierasfi con turri 1 fuoJ de 
impatronirfi de la Lombardia,ma ne re !led con danno; però che le 
r:ì fatto captiuo,& doleras!i de la morte di fuoi Ba rom & gran Si' 
gnori fenza alcuno rifpetto del fangue Regale, non tanto p1angerà 
Francia la morte de fu o i huomini,ma ancor la Scoria del pcrfo Re; 
farà ami!l:ìcon l'Imperio, in quelli ten1pi leuaran!i molti comadit 
n i Eluerii per la hben:ì de qua h vedran!i mal fine: verrà Or roma' 
no in Vnghari.t fdr:ì gran flrage dmdo mone al Re i!letfo; in t ai 
rempi farà Roma faccheggiata ,& il gran Pa{lorc fi d ad prigiOne a 
Cefare, Genoua non haur:ì inuidh a Roma, però che Spagnoli la 
rrateranno male; Bretfa niente fi rallegrer:ì dr queflo fatro; faran!i 
inanri in quei tempi il Turco per hauerc la maggior parte de lVn1 
gharia a lui fuggena;rentar:ì di valore V•cna;ma l'aiuto de Germa 
n i foccorrer:ì,& lo effercito Turchefco farà rotto e fracatfato;trion 
farà Cefare di tal vittoria,& paffer:ì nell'ltalia,douedal fommo Pa 
fiore li farà pofi a la corona imperiale , faras[i v n nouo Re de Rot 
mani,& vcdras!i vna Cotnetta per l'Europa,masfime nella Germa 
nia,ltaha,e Gallia in quel rempò nafceranno molte fette. Tra gli 
Elueti ,& fra loro fer:ì gran llragge, congiongeran[i i Chn!liani 
con ti Turco,il Gallo (cordato de la fu a infelicità non ce!Umì di mo 
Jeflare l'lmperio,a tal che farà pericolo che ca[chi del Regno figlio' 
li,& vatral!J; far:ìdifcordie grandi nella Germania,& Ce far li p~cifi 
cari con fuo oran danno & gloria dell'Imperio, anchora feguid 
grandis[Ìme g~erretra Francia, Spagna, Ponnonia, Inghilterra; a 
tal chedoleranfì gli h uomini di tanta ruina, & d i gran conflitti f:v 
rà per tutta Chri!lianid; Ira ha patirà grandis[Ìmi dlnni & fra lot 
ro li rouinaranno chi uorrà l'A q mia, eh l'l Gallo, ch1'l Leone, e chi 
l'Orfo, & per ul d .fferenze gli andera diuer[e nationi, & oltra la 
morrede tanti huomini li caufer:ì fame, e pelle, a tal che la pouera 
ltaha ne re!leroi rne!la,Lombardla rutta mal rrarrara quanra [ad lil 
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ruina, mi fpaucnto a narr:ulo, la Francia, la Fiandra,la Magna, !rlt 
ghlirerra,otme, non ci fer:ì mifericordia l un Chrifiiano amazzari 
l'altro (enza alcun nfperro, brufciaranno Citt:ì, vtlle,e caUelli,(ad 
inonda tione de acque che faranno gtandisfimi d ani per tutta l'Eu, 
ropa, gli Princ1pi manm:zuanno i fuoi popoli,& li popoli fe nbelt 
Jaranno, al fine Ccfar armato fi vedrà folcando l'onde del mare per 
fare honorare imprele hberad m o l l'e ~nime da la capnu1r:ì del Tur 
co qual etio Turco per fauom Francia rouiner:ì molti luoghi nelle 
pani marnime,& condurrà molti Chrifliani al)c11erunu loro; fari 
terremoti lpauenteuolt & dannofi, masfimenellaltalta Celare pat 
rirà fortuna, & poco ci mancherà che non fia forbito dalla impet 
ruola rempeUa d1l mare; Trarrarasfi pace fra turri i porenrari, ma 
non la d molto tempo per cio che rutto 11 mondo lerà ad v n tempo 
fotto lopra & turri meneranno contra l'Imperio Romano tlqual 
per è> con tutta foi:ZJ farà impero contra luoi nemici che ne reUed 
virroriolo, guardar fi d ebbe il Re Chnfliano pero che non durer:ì 
molro la pace farra con l'Inghilterra; vederasfi prelo, ouer che la 
Gallia morto il piangerà, non lenza d.ino de luoi fìghuoh; Spagna 
augumenrarasfi per molte v irrori e haure; Yngharia con rutta la 
Germania far:ì con Ce fare dandofiaiuro h or contra il Turco, h or 
contra Francia,& Francia reUar:ì forropofla a gran rrauagli,ral 
che i cieli mi fa intendere chehabbi da patire gran pene. Aflai poi 
s'ha da allcgrar h alia, per che vedrà m o ire nanoni effer fuggetri a 
l'Imperio per Jequali ne riceuer:ì grandts!ima confolatione; ma poi 
vedras!ineglianniauenirenel156o. lino al 1570. quaficheio 
mi fpauenro nel dirlo quanto ha da patir la a flirta Chriflianit:ì de 
crudehsfìme guerre,fame,peUe,ruine, & abruggiamenti,e dico che 
rutta Il Chnflilnit:ì ne pari d affai; ma alla fine poi rutto fe rifolùe 
r:ì in allegre:z:.:e in tutta la Europa piu che mai, a tal che fi canrar:ì 
quel canto di Hieremia nel lamentar che e i faceua, dicendo princil 
pcs prouintiarum faéta efl fub trtbuto; & uedrasfì masfime in Ira' 
ha gran quiere.il grande Otto mano per effer potenris!imo tanto de 
oro quanto di prouincie & huomini fa d grande apparato tanto 
per mare come per terra, con animo d'tmp~tronir!i di rutta l'Eu' 
ropa per agguagliarfi al magno Aleflandro;da le parre d' Afìa e< de 
Africa darà terrore a tal che gli Egirri,A!iri;Armeni, & altri turri 
feran a gran rumore fpauentari da la gran poffanza de quel gran 
Turco. A queflo vniranfi infieme(per volund dtl noflro Sig.Oio 
Chnfio Giefu Redentor del mondo) tutti gli Chrifuani , doue gli 



feran Todefchi,Vnghari,France!i,Spagnoli,& Iratiani,uedrasli tJn 
ro in acqua quanto per terra vna fola mfegna che fari vna Croce 
uermigh~ in campo ~ianco, a ul che Ottomat~o con gran fatica 
fcampera da quelli ellercll!, ne 1 qual tempi fera vna grand1slim a 
penuna non fenza grandtslima fhage de corpi h umani maslime nel 
le parti d'Oriente a lequali li vedran tante nationi vnirli in li eme & 
con tanta veloci ti Bl impero, che trafcorreranno per le parre di Òr, 
romano finalmente reflaranno vittoriofì, Bl tutto il mondo daraslì 
al noflro [mperatorechiamando rutti C h n fio per Iddio rcdentor 
fa d vn fol pallore Bl a quello daran debita riuerenria come gli con 
uicne;diflruggendc gl'Idoli &le mofchee loro,rompendo fl:arue & 
Dii fatti per ma n d'h uomini flllaci,adorarasli v n{ o l Pio tn fpirito 
& verità; l'Africa Bl l' AfiHongiongeranfì alla obedtenria de l'l m' 
peri o fiato tanto tempo o elle tenebre, verranno alla luce dell'Et 
uangelio,& Corro al fiendardodi Chriflo rutti militeranno. 

Ancora trouafì in vna cronica fcritta gia anni I 3 o;. in lingua 
latina,che di Carlo Auflrico nafcer:ì Cefare, Bl Carlo [mperator re 
gner:ì,coflui in rutta l'Europa formerà la Chiefa a l'anric oflato, e 
l'antica gloria dell'Imperio reflituir:ìdapoi che la nauicella d t Pie t 
tro hauer:ì patito gran violenza;ma quietaranfì finalmente l'onde 
di fortuna, hauer:ì vittoria ,faranno horribili mutamenti de rutti i 
Regni,dapoi finalmente s'acquietaranno il mondo, ali h ora camine 
ranno Chri!hani fìcuramente per l' Afia Bl Africa; v erri v n'Aquila 
grande ch~vinced tutti, fuor che vno, ilquale finalmente fprezza 
ro fer:ì .lafciato dal popolo,far:ì efcllato Cefare come un'huomo da 
dolce fon no deflo, co flui fed t~nuto da gli huomini come morto; 
ma afcender:ìfopra il mare, afra h d gli Turchi, Bl v inceri quegli, 
la moglie, Bl gli figliuoli loro condurrà prigioni, feranno i Turchi 
in gran fpauento, e rutto il paefe Turchefco fia fuggetto a Cefare, 
!!'allhora ferivo Col ouile,& yn fol paflore. 

Pronoflicodell'anno 1 ~67. Circa le quattro Stagioni dell'anno. 
cioè , Primauera, Eflate, Autunno,& Verno. 

I l principio di quella quarta farà alli 1 o. di Marzo, entrando il 
Sole in Ariete,& durera cera Primauera lino al h I r' d t Gmgno 

laquale fari humida e ria piu dii folito con pioggie alrai,& venti ol 
ua il confueto,lì che (i conofcerd piu per vero o che altrimenti; An 
cora regnaranno molte infirmit:ì incurabili,come tofre,cattan, d1~1 
fefe,mal di cofia che fpedid le perfone in doi o tre giorni , oltre dtt 
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uerli altri accidenti notabili che indubitatamente accaderanno, & 
ancora da difcofio li faranno vdire,far:ì li ftranamente corrotta l"a' 
ria che ben poco gioueranno i nmedii di fili ci, faranno grand1sfimi 
moutmenri & tumulti di guerre c6 pan·.,ggt d'affaislimi foldati, vdi 
ranli nouelle molto ltrane in danno della Repubhca Chri!liana, & 
del ficuro morirà v n grande & porenmfimo Princ1pe, ti cui nome 
per piu rifpetto taccio,ma fa d di grandisfimo danno non tanto a Il 
fu o i vaffalli,ma anchora tutta la Chn!lianaà che Iddio ci prouegt 
gia. la Ella te cominciarà alli r '.di Giugno fino a' ' ) . Senébre 
oue in quella quarta di nota li piu !lrani accidenn nelle riuiere ma 
ritime,che mal alla no!lra erà li fiano vdite,dico hornblli occtlioni, 
depreda rioni,& brugiamenri ,che Iddio benedenogli ponga la fua 
fanrisfima mano; in quello il Re Catholico non dormirà, che l'art 
mara fu a (correndo nei liti d'Africa far:ì imprefe degne de no poco 
terro•e c fpauento a Mori inlìdeli; lcoprirasli ancora v n tradtmen 
10 contra •m gran Prencipe e Monarca, che l ara di non poca marat 
uigliae fiupore , e D1onon vogliachevadi a effetto per vnle de la 
/anta & catbolica fede; dtlche ne feguir:ì vna delle gra giu!lirie che 
fiano feguiro gia molti anni, e non fi dubiti Masfim11iano lmperat 
rore,che i cieli gli dinotano felicisfimi auguri, & crefcimento di !la 
t o. Circa il Raccolto fara ferrile,e buono di formento li perche'l 
tempo gli fa d profpero quanto ancora i pianeti gli faranno fautrit 
ci, vero è che i minuti patiranno alquanto per il grandisfimo calot 
re e liccir:ì,che nell'ultima di quella quarta regneranno. l'autun1 
no darà principio alli 1 } . di Settembre e durerà in lino alli r r. di 
Decembre,non fara quella quarta migliore de le altre paffate ,li di 
infirmirà & !l rane malattie, quanto ancora de ftrani accidenti che 
li vdiranno,io dico !lrani anchora per Il maligna ferpe d 'Oriente; 
noui acquifii far:ì il gloriofisfimo Imperatore; mal !la d il Tranlil1 
uano che io •Jeggioper gli fignificari & cele!li influsli,ruine,io dico 
rumore di tal maniera che i popoli li conuerr:ì cercarli & prouet 
der li di noue habiratione;Altri popoli (i commoueranno& préda t 
ranno l armi in mano per i rrifii deporramenri de foldati & per la 
dura feruitu de crudeli mini!lri, ma ad alcuno riufcid ,ad altri gli 
farà occafione di maggior grauezza, oue credendofi ricuperare il 
loro perlo & male li fera !l aro per loro, oue gh fuebbe ftaro m et 
gho offeruar quel detto Spagnolo che dice meglio perdere chetnaf 
fa perdere;morirà v no di grandi de la rcrra in quella ultima quart 
ra & noli fapr:ì di che morre;lddio benedetto li voglia vi<rarh per 



chta rutta Italia glidokd la fu a morte: Il verno cominciar:Ìllli 
J r. Decembre,edureralino alli ro. di Marzo rs6 S. in quella 
quarraquali,che io non vorrei predire quello che 1 ligmlicati de i 
cieli di notano per che habbiamo a v dir cofe ramo ftranie, che parv 
ra il mondo li habbia a d tftruggt re,forli che ui marauigliuete che 
io dica qudlo; ma voi 1fiesfilo vederete ; li leuaranno rumori da 
molte parli dc la Chnfiianira, e di piu variare forti di gente, che 
ogniuno li lluprra;li leuaranJ1(1,!!cnte infame crea contra i loro p:1 
dreni; popoli dtfordmati con r i!le & garre grandrslime , li vccide' 
ranno l uno con l'alrro,che mat l llaro tal dtfcordre e immiciric che 
allhoras'vdiranno,io d ico dr non poco llupore e marauiglla;& que 
fio regnera nella prima& feconda parre, & in i nc poi rutti i Pren 
cipi e Monarchi de la Chrtftianita vniti in pace con nour prepara' 
menti e gradi appanti corra Ottomano,chenollro ,Signo r Dio v o 
glia per fua infinita bonta & miferieordla donate aiuto a rutti gli 
nofiri fìdelislìmi Principi in elfalratione de la fanr.a fede carholica, 
& augumenratione de la fanta Romana Chiefa;io non voglio efien 
dermi in ragionar de Prencipi,che·a me non mi parco fa conuenien 
te;ma io narrerò lopra gli effmt che dinorano nell' EccliOè dd p re 
{ente anno J s 67 quale lignifica li piu ftrani auuenimenri che mai 
fiano vditineveduti, percio che detto Ecclilfe faraslìalli 9. d'A1 
pnleahore 16 . e minutiJ r.& li ofcurara qu ali rutto rl corpo fo1 
lare 8.:inditto giorno lì vedera come fulfe dr mezza notte ti cielo 
fiellato,gli effetti fuoi cmuinciara nel principio di Serreoubre,& fe, 
guiraperruttol'anno. 1 56 9. perciò non mi efienderò in lunghi 
ragionamenti,perchc nel pronoftico del Torquaro ne fa mentione. 
Circa il raccolto di qudt' anno. 1 56 7. fara copiolìslìmo e buono, 
pochi frutti,perche nella Primauera li fara il tempo corrario; vino 
alfai, oglio mediocre , i caualleri che fanno la feta nel principio gli 
fara contrario il tempo, & nel mezzo e fine fara bpono, 

Di Pauiaalli 3. Nouembre, terminato per l'anno 1 567, 

f' il 1 2 9 9 . .e e 
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